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Giovedì 12 gennaio 1950 
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I lavoratori compatti 
restano vigilanti dì Roma 

•r.'.vf 

per fermare la mano 
agli ASSASSINI! 

IMPONENTE REAZIONE DELLA CAPITALE ALLA SANGUINOSA STRAGE DI MODENA 

eiilomila romani ieri a delPopolo 
anno ciiieslo yinsliiia per gli assassinali 

Le fiera e commossa parola del compagno D'Onofrio - Della Sete, Moritesi, Lizzadri e Brandani chie
dono il rispetto del diritto alla vita e al lavoro -Selve di bandiere e di cartelloni attraverso la città 

Ieri, durante le quattro ore di 
.-ciopero generale, Roma ha cam-
b ato totalmente il «uo abituale 
.--petto sornione: l'energica e com
batta protesta delle masse popo
l i l i le ha dato una formidabile 
sveglia, una sveglia di quelle che 
da molto tempo non riceveva. An-
rhù quei cittadini che non leggo
no i giornali, che non si interessa
li o di « politica », che vogliono 
c.impar « tranquilli » hanno avver
ato la gravità di quanto era acca
duto a Modena e la vastità della 
Trazione provocata in tutta Italia, 
;i:io)ie nella « loro » Roma, dall'ul-
.7iio eccidio del governo De Ga-
VHU-i. •" • • - • . 

E\ avvenuto ieri a Roma quello 
«no il Ministero degli Interni te
meva fin dal giorno precedente, al-
Inrchè ha cominciato a mandare 

>r le vie pattuglie di agenti in 
borghese, scortati da jeep ormate, 
TK r strappare 1 manifesti bianchi e 
neri dai muri, togliere dalla vista 
ài tutti il segno di un lutto troppo 
-;;;nguinante e profondo. E" avve
nuto che il popolo romano si è ri
versato cosi numerosoÉ forte e coni

glio comune che si usa rivolgere 
ai caduti nell'adempimento del pro
prio dovere. Poi . i l dialogo tra gli 
oratori e lo folla, scandito dalle 
grida frementi dei cittadini, e due 
volte interrotto da tali fischi con
tro il nome del Ministro degli In
terni, che anche la sua »• faccia di 
bronzo * avrebbe sicuramente tre
mato, se fosse stata li di fronte ai 
compagni delle sue vittime. 

Il senatore Della Seta ha detto 
che ci .si era riuniti « per denun
ciare una politica di pura violenza 
e per ammonire che su questa 
strada si rovina l'Italia e si ucci
de la Repubblica ». 

Montesi. a nome di tutti i catto
lici che non si identiilcano con 
Sceiba e De Gr.speri, ha esclama
to: <• Noi separiamo le nostre ma
ni bianche e pacifiche dalle loro 
sanguinose e furenti. E le leviamo 
in un commosso saluto ai morti e 
giurando di combattere senza tre
gua fino al giorno della giustizia ». 

E poi D'Onofrio, acclamatipsimo: 
« Siamo qui anche per abbracciare 
con maggiore coscienza la causa 
per la quale essi sono caduti. Nel 

lotta di liberazione dal fascismo. 
E' la Stessa nostra lotta, quella de
gli operai, di Modena: lotta contro 
i licenziamenti e le sopraffazioni. 
E la loro vittoria sarà la nostra 
vittoria, la vittoria dell'OMI e del-
l'OMMIR. Noi diciamo agli operai 
di Modena e a tutti gli operai d'Ita
lia che siamo con loro, pronti a 
difendere le nostre industrie, la 
nostra libertà, la democrazia con
quistata col nostro sacrificio! >. 

L'oratore ha polemizzato quindi 
vivacemente con le airermazioni 
ipocrite e offensive dei giornali as
serviti al governo democristiano: 
* Speculazione politica?! — egli ha 
esclamato — Prima incitano ad am
mazzare e poi vorrebbero che non 
si protestasse, né si rivolgessero 
omaggi ai caduti! C'è anche chi 
parla di occupazioni di fabbriche e 
insinua che i comunisti stanno su
scitando un movimento analogo a 
quello del '21. € Essi mentono spu
doratamente — ha esclamato D'Ono
frio —: oggi slamo in -una situazio
ne completamente nuova: il diritto 
al lavoro è sancito dalla Costitu
zione e anche l'occupazione delie 

cadere tanti regimi e tanti pi epo
tenti, vedrà cadere anche il regi
me e gli uomini della Democrazia 
Cristiana. * Non vi è nullo di eter
no — ha detto D'Onofrio —, mr. 
vi è una forza che perpetuamente 
agisce ed ha ragione: la forza del 
popolo. Il popolo in definitiva sa
prà sempre farsi giustizia ». 

Poi Lizzadri e Brandaii. hanno 
aggiunto altre ferme parole: il pri
mo ha ricordato le promesse che 
Sceiba fece nella 3tessa Piazza .lei 
Popolo alla vigilia delle elez.on. 
del 18 aprile — stridente e vergo
gnoso contrasto con gli eccidi e !u 
fame di oggi!' E Brandani ha sog

giunte che i lavoratori hanno an
cora fiducia nella legge «pressa 
dalla Costituzione repubblicana e 
saprunno imporre la sua osser
vanza. 

In questo modo si è chiusa la 
manifestazione in Piazza del Po
polo. Ma mentre la folla sciama
va in corteo verso Piazza Venezia, 
issando ancora in atteggiamento di 
consapevole fermezza le bandiere 
e i cartelli, la Celerà è psssata al
l'attacco: ma il canto dell'» Inno 
dei Lavoratori » ha prevalso; non 
si ù lasciato soffocare dal rombo 
delle jtvp e dalla cieca violenza 
del manganello. 
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CONVOCAIIONI DI PARTITO 
0IOTBD1' 

Sali letali . I tMtptgti «al CD. M l ' U r m 
tilt 17 la rei, 

•mari • I tnmf. 4*1 OD. alle l» il M . 
••stai • abniMMceel, Opti*, Bilico!. faV 

ìàMllk): 1 ceap. 4<II« (X t (U U t . «Il alle 
18 le* 7#4ttAtl0it# 

Ili atleta t i to l i di &*. la Pedeteii*»* 
per ritirata Im I I I I I N MrMit. 

VENERDÌ' 
I t o * * fonf- 0D8 e Ct • *m. ee!I. ti!» 

18.90 li M e n t i * * . 
Tetatsria . I eoa*. alla 17J§ '«demi*»». 
Oiiattlltti - I eotae. M tJDG aite 10 la 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
• - • ni<m»r 

I sta». 4eU» Sa* HM « Aeteow recare In 
provine)*/ alle 18 fa Fed. 

U rtapeeeehlll 4*11* **f. •*». «te detta* 
retarti iti pretiscla, alla era 16.80 it Federa-
•ione: Moote Sacre. Parloli. Tettatolo. Traete. 
T«M, OlaatMleaee, Ttlsnkl*. 6. M e . Ckr 
Ttlleggul, Ooleaoa. Vaila Avalla. 

la rM*»n del secale flmlc* alle 18.90 atta 
Sei. Pool* rutene. 

' CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Iettai*!. Italia • ORI alla io !n T. Cteo-

uro, 3, tMeabUa del ferritiaol. patrioti e 
amici. 

Spettacoli 

PIAZZA DEL. POPOLO — Un particolare) dell'Imponente aeeemblea di lari: I mòniti di questi cartelloni 
nono vaoohi; Sceiba avrebbe dovuto oon oscar li bene. Ma i«ri i lavoratori hanno datto «basta» agli 
assassini dal lavoratori. In un altro cartello * leggibile il oordoclio delle madri romane, che ebbero 

i propri figli assistiti dal lavoratori modenesi 

battivo alla manifestazione di Piaz
za del Popolo, che ha dato luogo a 
un nuovo, incancellabile episodio 
politico di grande importanza. As-
.vstehdòvi, si è avuta la netta sen
sazione c h e . i l 18 aprile fosse can
cellato e che la situazione sia oggi 
in atura perchè vengano cancellate 
anche tutte le conseguenze politi
che del Ì8 aprile. «Non si è mai 
vista una dimostrazione simile, dal 
1046 » ha riconosciuto accanto a noi 
un giornalista dell'Italia Monar-
cìiica. 

Piazza del Popolo era gremita di 
folla. Una folla viva e fremente 
che invadeva la piazza e si arram
picava sul Pincio, «ui palazzi, sulle 
rampe. Cinquanta, ottanta, cento-
rrnla romani, i romani erano 11 a 
portare la loro protesta. Avevano 
;>traversato l e piazze e le strade 
chiuse a lutto, erano passati a te
sta alta, calmi e disciplinati, da
vanti a una serie di cordoni di po
lizia; avevano issato bandiere e car
telli. Bandiere tricolori e rosse: ab
brunate. «ANNO SANTO: ANCO
RA SANGUF.»: era la chiara 
erpressione di uno del primi car
telli entrati nella Piazza. E poi un 
altro: • Il popolo vuole un nuovo 
poverno ' di pace, lavoro, giusti
z i ». Il concetto della manifestà-
rione era in queste parole. 

Aderivano alla manif estaziorte non 
solo gli organismi di sinistra, ma 
finche la parte sindacale repubbli
cana (FIL) , « l'Unione Commer
cianti, l'Union* Artigiani, l'Associa-
rione degli Invalidi. Sul palco era-
r.c presenti — ed hanno preso la 
parola — i r senatore repubblicano 
Della Seta, il compagno D'Onofrio, 
Mario Montesi del Movimento Crl-
f-.iano per la Pace, il segretario del
ia Camera del Lavoro Brandani. 
l'on. Lizzadri. Impressionante il 
- ìcnzio della folla, in quel minu
to di commemorazione e di cordo

l i dall'Emilia prese le mosse 11 
fascismo ed oggi gli industriali e 
gli agrari emiliani tentano di far 
partire ancora di là una riscossa 
del fascismo in tutto il paese. Noi 
diciamo ai cittadini di Modena che 
siamo con loro: il fascismo non pas
serà nel nostro paese, né con la 
vecchia, né con la nuova camicia 
nera!». 

C'era un cartello che esprimeva 
una solidarietà tra Roma e Mode
na, fondata su motivi ancora più 
profondi: • Le mamme dei bambi
ni ospitati a Modena — esso dice
va — rivolgono il loro pensiero 
alle mamme dei caduti ». D'Ono
frio ha ripreso e sviluppato questo 
tema commovente. Poi ha spiega
to le origini dell'eccidio. 

« Perchè sono avvenuti i fatti di 
Modena? Perchè gli industriali 
emiliani vogliono impedire che gli 
operai siano organizzati e perchè 
Modena è una città che si è con
quistata la medaglia d'ovo nella s 

fabbriche rientra in questo diritto 
al lavoro. 

Prendendo spunto da un manife
sto della Democrazia Cristiana, che. 
mentre ogni giorno va crescendo lo 
esercito dei disoccupati e milioni 
di italiani non sanno come mangia
re, vanta per l'Itala II primato nel
l'abolizione del « tesseramento an
nonario », D'Onofrio osserva che 
purtroppo un ben altro primato ha 
oggi il Governo italiano fra tutti 1 
paesi: quello di avere elevato a 
sistema e a programma politico lo 
eccidio dei lavoratori. Questo pri
mato vergognoso — egli dice — noi 
lo respingiamo e lo combatteremo 
come lavoratori, come democratici 
e come italiani. Via i questo
ri e i prefetti fascisti — ha escla
mato l'oratore — via gli ufficiali 
fascisti dalla polizia, via Sceiba 
dal Ministero degli Interni! ». Con
cludendo, il compagno D'Onofrio 
ha affermato che il popolo di Ro-

JLa erisi ilei governo 
LA CAMBIALE DEL 18 APRILE VA IN PROTESTO 

' Su questo tema si terranno conversazioni popolari alte ore U»3I 
nelle seguenti sezioni: OGGI: Appio (Balslmcllt), Appio Nuovo (Ca
vallo), t'avalletrterl (Monfcrrini), Centocel'c (Secondari), Donna 
Olimpia <A. Cortina) Galliano (LcpuratU), Gordiani (Baroni), Lau
rentina (Lena), Magllana (Scarnati), M. Mario (Marze!), Monte Sacro 
(Candeloro), Monti (Antonini), Ostia Antica (Tabauella), P. Mam
molo (Vicario), P. Parlone (F. Fiore), Prati (M. Michettì), Prede
stino (D» Fini i ] , Parioli (Antiochia), l'ortonacclo (t'origliano A.), 
Portuenae (Laplcclrella), Pietralata (Salinari), Quadrare (France-
(cneltl) Salarlo (L'origliano Pietro), s . Saba (Sacconi), Testacelo 
(Limiti), Valle Aureli» (Hruscani). Villa Certosa (Masi), Villaggio 
Breda (Stimma); VKNKltlM': casi l ina; SABATO: Flaminio, Forte A u . 
rello, Garbateli», Latino Metronio, Lmlovlsi, Monte Verde, Ponte 
MUvlo; DOMENICA: (ore 9,30) Val M"ialna, (ore 13) Acqua Acetosa; 
LUNEDI': Etqutllno. 

«OHIUSO PER QRAVE LUTTO NAZIONALE» — Cartelli cosi concepit i 
t ono apparai ieri eu cec ine di serrande ch iuso o abbassate dei negozi. 
Oltre il 80 per conto degli esercenti del centro ha dimostrato la sua 
solidarietà con I lavoratori modenesi; nelle altre zone della città, le 
percentuali dei negozi ch ius i sono state al t iss ime. Era molto t empo ohe 
I commercianti romani non manifestavano in maniera cosi e s tesa II 

loro interesaamento per le lotte degli altri lavoratori 

SANGUINOSI SCONTRI DA LARGO GOLDONI A P. COLONNA 

Energica e pronto risposto popolare 
alle selvagge coriche della Celere 

Cittadini che defluivano pacificamente dal comizio aggrediti - La Polizia 
costretta alla difensiva - Numerosi agenti e cittadini ricoverati all'ospedale 

T I A T R I 
AITI: ara t i : eatte. SMIM. '»*» ! . tosili: 

• La Piejltlsstevs » — AflNWi pHstlnta 
apertura eoa • La Jwri« Ttmlre d« RruxAllw » 
— ELISEO; ora 17: <WD»^ De Mliupa: « lomo 
• flilaatuiraio • — 4IATTR0 FONTANE, or* 17 
e 81: cwnp. Renalo Maddalma: «Via col twip.i» 

1 di Mie AaMdola — MURINO: »re ?1 : Spet
tacoli R.P.: < Quo *im • — lATUli: or* i l : 
cuoio. staMle: • Tienila » hi Mura di KM B> 
itili - TALLI: «« t i : 'o»p. « Hlio Ta
ranto: • Aspettatesi» la palaotreeico ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: ÌA Tttiuta allegra t rir. — ALtAM* 

IRA: Capitan l'uria « (ump. Q lirici — AL
TIERI: Il IX non rijyMiAe e rii, - AMBRA: 
Scarpette ree** a rW. — LA'FENICE: U 
•treno Mr. itmm — LABUBJtnftA: UIM <l. .ca
tana — MARIOlil: Monacs.HaaU « ronp ftipmlo 
— NUOTO: Questo nuota e r.nr»ri«,llwi e m. 
— TRUtClPE: Ladri di Mo!olelt« » ri». - ?ùl.-
TURNO: U franda »ta>tsaa a »>•. 

C I N E M A 
Acaaaria: Bpt*i cuotro *M«JRO — Affitela»: 

I toreador — Airlaw: Il tono u>xoi — Alta: 
li tardetto — Altfait: U storie di P**rl UKita 
— Aaiaidlttrl: La algeor* In MWallino — 
Atalia: Il talaar dall'kavwator» — Apilla Me»-
ttrataséat Oapllaa Blami — Apple: Il «randa 
eamploda — anatalasa: (fcrinl<ipt«r Col urtiti ne 
— irtaala- Tino delitto — Aitiria: Il (traoda 
Mopioaa ~ latta; U «lurl» di Pearl i\hit« 
— Alleate: Gaattane di Cagl ia — AttailitA: 
Coma aooperel i'Arosrlr* — AeeBttaa: Pe lotsl 
dapstato — Aerare: Arresttira all'Aram — 
Auiale: L'nom» dui alai wjnl — Bargafioi: 
II terw nono — Bilasse: '1 lasUt-oia di WM-
itsotta — Irucaetie: Gli aliali di nv reati» 
— Caaital: Al diatolo la ealaVrlti — Caere* 
: l u : Il Inpa dalla SUa — CaeraaiHilta: It 
luopo della 81 la (16.15. 18.4CÌ. *\M>) — Cai-
lettila: Arce di trionfo — Castrale: Ut piare 
«.sella bloftds — Ciae-tt»; Il w w « Mfr» 
ani Blo — dalla : Spade iroasttilAata — Cala 
di Usile: 11 ereade asaflotia — Calatoia: ?»rl-
ie« lnrUtbili — CalMis»: Panrfan il «maleana 
— Carta: Al diatelo la celesrlU - Crìtttlta: 
Inoontro stasa demani — Baita Maicàtra: T^e 
la Moka — Dalle Pptinet»: Hoica ti tu a^ta 
— Dalle TllUrie: La querele dai OlBanti — 
Dal TeeeelU: Tornerai ~ Diana: (V>«1 vm* 
la donna — Daria: Il «urretlo di Frinkroatais 
— Idea: Il «alter èVll'lrsseraiore -~ Bee,a11lao: 
Nemutw ni ersdarA - Mr. Wlakl* ta alla guerra 
— Eaiipa: Il lupo dalla .c:la — Cicaltiar: U 
ianiglla Stoddard — fannia: Irtrljlii la qriir.tfi 

fiaaiaa: Bitneaatm a i *«ll<i sani — fls-

Violenti scontri fra la « Celere » e 
centinaia <U cittadini si sono veri 
ficati Ieri aera, ne l centro delia 
città, al termine del grandioso co 
mizio di protesta tenuto in piazza 
del Popolo. Verso !e 1B e 15. la gran
de folla che gremiva la piazza ha 
cominciato lentamente a defluire in 
ogni direzione. Una grande massa di 
cittadini si è innnlonnata per la via 
Flaminia, altri aono sfociati al dt là 
del Tevere , altri ancora, bandiere 
rosse alla, testa, al sono pacifica
mente avviati per U Corso, per via 
del Babuiflo e p*r via Ripetta. La 
« Celere » aveva ev identemente ri
cevuto l 'ordine (ordine irresponsa
bile ed inconsulto) di disturbare il 
pacifico deflusso dei manifestanti dal 
centro della città verso i" quartirri 
e l e borgate periferiche. 

Verso le 18,30. inf i t t i , una prima 
camionetta della « Celere», sbucan
do da v ia Condotti, ha tentato di 
affrontare l cittadini che avevano 
raggiunto S. Carlo al Corso. Subito 
dopo altre tre camionette , e poi al
tre due hanno formato due «barra-
menti , 0 primo quasi davanti all'al
bergo «Plaxa», il secondo nel pre&si 
dell'elmneriale». U n gruppo di g io
vani, vessi l l i rosai spiegati, al canto 
di cBandlera Rosea», s i « fatto avan
ti dec isamente entrando a contatto 
con l e pr ime «Jeeps». Dopo un at
t imo ' di Indecisione, l'ufficiale che 
comandava il reparto ha ordinato 
egli autisti di far arretrare gli au 

> n a , i l qua le h a v i s to «uccedersi e tornerai. Allora tutta la folla si è 

a* 

Per iniziativa di alcune 
mamme, che ebbero i loro 
bambini assistiti dalle fa
miglie dei lavoratori mo
denesi è stato scritto un 
messaggio al Precidente 
della Repubblica per otte
nere la punizione dei re
sponsabili del recente mas
sacro. Tutte le altre mam
me che vogliono sottoscri
vere il messaggio possono 
passare presso la nostra 
redazione domani dalle 
ore 17 allo ore 19,30 

PER QUATTRO ORE IERI LA CITTA' HA MUTATO ASPETTO 

Tram fermi, saracinesche abbassate 
e stabilimenti chiusi in segno di lutto 

"Ariston» in tenuta notturna - Un fazzoletto sporco di moccio e 
di lacrime - Un "acino,, borbottone e un telegramma troppo lungo 

tiiiiMMtittiiiriiiititttmtMtittiifitatttte 

Osservatorio 
Offi non abhl»mr. molto dm « «arar-

rare* in CronMt»: ci risate IfMlfi te 
Crorura. • 

Fin dalle 15 di feri p©mert»0fo, 
ora f n cui sfamo usciti di casa dopo 
aver dormito meno del tollto v*r via 
dei noto Incidente occorso la notte 
precedente ad alcuni compagni della 
Cronaca, la dVà aveva assunto il 
caratteristico aspetto dette gratuli 
occasioni. Cittadini che camminava
no a gruppi: gruppi df cittadini fer
mi dinanzi alle edicole; grappoli 
più pesanti di cittadini appesi ai 
predellini dei tram e dei filobus., 1 
negozi avevano tutta l'aria al ri
manersene chiusi: l'Unione dei Com
mercianti aveva infatti aderito al
l'Incito delta Camera del Lavoro e 
acera dato dfsporfzfcnl che t com
messi se ne andassero a cuor leggero 
ad unire la propria alla protesta d< 
tutff I laboratori romani. Per Via 
Po. Via Salaria e Piana Piarne, già 
e quell'ora, molti erano I tieporf con 
le saracinesche abbassate; «Ariiton» 
si era messo addirittura In t*rrofa 
notturna; al centro, fatta eccezione 
della e Rinascente • e di e Stando* , 
tutto chiuso. 

• • • - • « 
Contemporaneamente, In altt» par

ti della cittd. alla periferia, le mac
chine degli stabilimenti, te carruco
le dei cantieri edili, le fiamme ossi
driche delle officine e del depositi 
tramutar! si erano fermale, avevano 
smesso II loro consueto ronzio e gli 
operai stavano uscendo a colonne e 
colonne, bandiere In testa, e aveva
no cominciato a dirigersi verso Piaz
za del Popolo. 

• • • 
' Bandiere rosee abbrunata, bandiere 
tricolori, cartelloni sbucavano da 
ogni angolo di strada si ferma-.'ano 
un po' nelle piarze si univano ad 
altre bandiere e ad altri cartelloni e 
riprendevano con IMWO v*n testo la 
via dei comizio 

Solo dal Mercati Umerali non era 
uscito nessuno: dal cancelli chiusi 

fin dai mattino non poteva che non 
uscire nessuno; fi movimento era già 
da tempo paralizzato, I facchini, gli 
scaricatori. I pesatori, i rivenditori, 
i produttori, i commissionari, l tra
sportatori, tutti si erano astenuti 
dal lavoro a ognuno partiva dai pun
ti pia diversi della città, dalle case 
proprie, alla volta del luogo d'appun
tamento. 

• • • 
Vn acino del grappolo del nostro 

tram era costituito da un signore che 
borbatfava, ma non troppo; non era 
riuscito — diceva — ad. una certa 
ora del giorno a trovare nemmeno 
un taxi; I taxisti, infatti, avevano 
iniziato l loro turni dì lavoro con 
un'ora df ritardo e c'era stata, per 

—un certo periodo di tempo, una ra
refazione di macchine. Borbottava. 
il povero acino: ma non troppo. 

Sulla piattaforma c'era un uomo. 
dall'aspetto operaio, che portava p*r 
mano un ragazzetto che noterà aze
re una quindicina d'anni. Come si 
chiamava? — chiedeva l'uomo al 
ragazzetto, che di tanto in tanto 
tirava dalla tasca un /azzolettone 
sporco e si dava una grotsa saputa 
ai naso. £ il ragazzetto rispondeva, 
diceva un nome che non potevamo 
capire per *l rantolare del tram op
presso da tanta calca. Diceva — que
sto potevamo capirlo dal tono della 
voce e da quel fazzoletto umido di 
lacrime e moccio — il nome di uno 
che aveva conosciuto a Modena, qua! • 
che anno /<*: U nome di uno che 
lo aveva sfamato, spogliato degtt 
stroon che arerà indosso: coi suo 
affanno, il tram sembrar* che cn-
che lui. insieme al $uo conducente 
e al suo fattorino. T<tie*sf f ^ t t e r 
parie al Ararne nei mQirzetto e di 
tutti I ricopiatori ,. 

' ' • - • . - • • • ' 

Afa poi anrh* 1/ rram *| * r>re«o 
la sua ModdfKW>inne e ha nntutn 
pitr^ìtf, it sur. ifttnnn AlU 17 3fi 
spaccate et è fermato là dove si 

trovava e nessuno ha potuta più. 
muoverlo fino a un'ora dopo. 

• e • 
feri anche le linee celeri SÌ soni 

fermate. Si tede che anche gh au
tisti del pullman di lusso *i sono 
passata la mano sulla coscienza e 
hanno pensato che un giorno o l'al
tro avrebbe potuto toccare pure a 
loro e non hanno fatto i crumiri. 
come sempre: si sono finalmente 
ricordati che anche loro sono laio-
ratori come gli altri: che anche lo
ro sono in pericolo come gh altri: 
che anche toro hanno diritta a una 
vita migliore e che la rlta migliore 
la si conquista con la lotte e non 

mossa, superando rapidamente il 
duplice "sbarramento è aotnxnergen-
le camionette Clelia Polizia in una/ 
marea ondeggiante, dalla quale par
tivano grida di esecrazione e di sde
gno contro il ministro Sceiba, prin
cipale responsabile del massacro di 
Modena. 

A questo punto, proprio davanti 
al c inema «Imperiale», a lcuni agenti 
hanno tentato di strappare una ban
diera ros^a dalle mani di u n d imo
strante. Il gesto odioso ha dato or i 
gine ad una mischia generale, du
rante la quale cittadini e poliziotti 
si sono azzuffati in furibondi corpo 
a corpo. Gli agenti si servivano del 
manganell i e dei calci dei mitra; i 
cittadini, del pugni e delle aste spez
zate delle bandiere e dei cartelli. 
L'attacco della Pol iz ia ven iva rapi- suolo, 
damente respinto. La bandiera, l ace 
rata in più punti , tratta in salvo. 
Poi la folla, galvanizzata dal s u c 
cesso, ed approfittando del lo smar
rimento e della confusione che di
lagava nelle file della «Celere», s i è 
slanciata avanti di corsa, costr ingen
do le «jeep» a fare ve locemente max-
eia indietro fino al caffè «Aragno*. 

contro un disgraziato che portava al 
còllo un braccio ingessato. Il mal 
capitato è svenuto,- ma non per que
sto gli agenti hanno cessato di - col
pirlo. Anche 11 compagno Natoli è 
stato aggetto di violenze, pur es
sendosi qualificato. 

Un altro episodio molto dramma
tico si è verificato pochi minuti do
po, allorché un ragazzo, che aveva 
raccolto una bandiera caduta, è s ta
to inseguito da tre agenti accecati 
dall'ira. I tre sono stati immediata 
mente circondati da u t a compatta 
folla di cittadini e costretti a desi
stere dal loro propositi. Un agente 
ha avuto l'elmo fracassato da una 
sonora legnata (molt i e lmi della 
« Celere » sono di cartapesta, non di 
acciaio) , ed è caduto svenuto al 

Tra i cittadini colpiti dalle v io
lenze della Polizia si contano n u m e 
rose donne Una signora assai ben 
vestita è stata vista rifugiarsi bar
collante negli uffici della TETI con 
la testa ed il vol to intrisi di «angue. 
Un uomo svenuto sot to le percosse 
è stato ricoverato nel bar a fianco 
della « Rinascente ». Il grande lnva-

PALAZZO CHIGI, IERI ALLE I M O : uomini u lu lant i ai s lanc iano contro 
inermi c i t tadini; a dmUm è vtsibiw» una bandierai roeam, a c o c n a t o bott ino 
dseli sbirri, e h * i c o m u n i s t i h e n n * saputo difendere, respingendo 

•nerg ioament* d i attacchi rabbiosi 

ostili e sonori fischi all'indirizzo del
le redazioni de . « Il Tempo » e de 
• n Giornale d'Italia » >, quotidiani 
che, com'è no to , si sono distinti nel 
diffamare 1 Caduti di Modena e tut 
ta la popolazione emil iana. 

Il Questore, che, grigio in volto, 
aveva diretto l e • operazioni • s tan
do fermo davanti a Palazzo Chigi, 
ha dato ordine ai reparti di r ien
trare in caserma. Solo allora la cal
ma e la tranquil l ità sono tornate a 
piazza Colonna, dove però capan
nelli d i cittadini hanno ancora a 
lungo sostato , commentando gli av
venimenti . 

Ed ecco 1 n o m i di quei contusi 
che s i sono fatt i medicare a S. Gia
c o m o : Vittorio Ciorba, v ice-briga
diere di p . S. , ferito dal la .» Celere », 
Emilio Rossi , Francesco Bancher. 
Salvatore Russo , Alfredo Baratta, in 
gravi condizioni , r icoverato perchè 
malato di cuore . Luigi Lorch e 
Francesco Leoni . A S. Giovanni è 
stato medicato tale Salvatore Zan-
garl. 

Molti altri hanno preferito non r e 
carsi negli ospedali. I e celerini >, 
c o m e abbiamo detto, aono stati m e 
dicati in saserma. 

Sono stati effettuati n o v e fermi. 
Due persone sono s tate trattenute 
sotto la nota e tradizionale accusa 
di violenza e resistenza alla forza 
pubblica. 

AVVISO 
La Confraternita «Hesed Vee-

met > invita tutti i correligionari 
domenica 15 gennaio 26 Teveth. 
alle ore 17. al Tempo Maggiore, 
lungotevere Cenci, dove avrà luo
go la commemorazione dei de
funti durante l'anno. 

LA PRESIDENZA 

niaie: Sport coatra aauaso — fcaliate: l.a 
balla LttpradeaUj — Iel|ere: I/aano <!al jctite 
grigio — Faalaes: Furia Mi dw.Mu — l'at
tua li Treti: Riso amara — Gallarla: TtvKt 
aera — Gitlie Catari: ftaai'tlo IntnntilrfiaU 
— Oellei: Il terme offro «1 Alo - ta)e-
riale: tettala Oalifwrai* (dalla IO.*) intl-
«teri4lase) — Ialaae: T«rsa a Napoli — irli: 
Sogni proibiti — Italia: Il (asttaoia di fa»"»-
notte — Mestine: (feri «eco Ir rionn* - Mes
tisi: AMlo all'Mwreito — Hitrtatlttsa: ftfaa-
eanere a 1 Matta naai — Malarka: tMdrie <'*- ' 
litorale •— MemereJseiae: Sala A: Patata al-
stelle; Sala B: Tutd le Mokò — Neradae: U 
dooaa erano «ole — Mesa: far^iw eolia 
luna — Oimalcli: La anarcla del «iguili — 
Oljnela: Noti* « di — Brtee: Torta a Najeit 
— Ottifiaaa: Sotto II Mie «1 Rotai — Palet
te: Manata ineasfainata — fai atte alluna
li Egl'o di Usai - Palettrtu: Tela le Moki 
— Parlili: La eleaora io ermellino — Pitta
tene: I forteti .UHe «lori» - Piata: fili 
amori il Carrara — PtàTI: tastaste trtiifm 
— Qaaerare: La tiganrs A amile — lat
risele: il franse femjHoM — lairiattle: 
» Stona in a teatnd » (17. 19.1.1. 2I.4.M — 
Preselle: U di aiolo ron le ali — net: La 
roaa di Dsadaa — aitali: Amaro sotto i l»'.« 
— Iteu: Ultltso M liae Kosg - Balla*: Va-
oeboeda della foresta — talari»: in le tw ar-
ciao — Sala fatarle: Deaperiiln* — Seleaa 
Maritarne: folte a di - Settla: 0U attvl 
di ano- marito — SasraJte: Il tornitelo 4*Ue 
Aaattoei — tal teina: Tota («rea e»*a - • 
Statila: Odia di essgw — taiartUtae: (I 
ter» aorse —» Tirrsae: Torna a Kaooìl — 
Triaaea: Atlantide — Tritati: M<«ttirf> a 
Garda — Turale: I rari cerniti - «etiti 
Aerile: Cefi tea* di Oratigli! - Tarasse: U 
noria di Pewl Wblt» — Yittiria: D*eni4 «a 
Maaakattas — TUttris Ceatlse: inilm'ora. 

BIDIUOfl «.H.S.I.: Aitici. Aarbra. lari. 
arili. Grattale, Critlalte, Ifc)sill84. flimiaic. 
Italia. Mesata». Apollo. 

N A D I O 
RSTB MflRA . Il: Mae. rltt — Jz.»3: 

Carnosi — 18.86: Orto. DsBadi» - 11.90: 
0rea. Mojetle — 17: rVamrigjio Multale — 
18: Orca. Cetra — ll .M: • ti MarrhMr di 
ftoectierdiae» «l L. (bfmn* — 71.09: «Meati 
calati • lofersall. di Q. P. MaJlp'afe. -
tz.30: Orti. Aratale - EMO: teli». 

BCTS AUUUA - Or* U.K; Orco. tofBr!!] 
— 18: Oriaslareestl Ci mn'.ts ««tnaiBotu** — 
19: La Teletta dalla wtiintoe - >>.M: <*-
caeatra Ferrar! e ti farla A twin Sordi -
21.15: ' • Da som sa rifare • tre atti 4i 
L. Chiarelli — S4.3B: "alterni i»irati<nil«. 

PICCOLA CRONACA 

Nella confusione, la c&mlosetta del 
la «Celere» n. 1002. condotta evlden-

tervendo chi II opprfme. anche «e temente da un autista molto maMe-
non lo fa e sentire », come fa con 
gii altri. 

• • • 
Le donne erano ineguagliabili: 

commoventi le madri che si erano 
portate appresso fin dalie più fon
tane borgate, le creature in bramo 
perchè non sapevano a chi lasciar
le e non volevano rinunciare a di
re in Piazza del popolo anche il 
loro m basta > agli assassini, tn mat
tinata In quasi tutti i mercatini. 
una di esse aveva tenuto un co^>i-
«io; folti gruppi avevano spedito 
il loro telegramma ad Etnau-fi per
chè anche lui dire il suo « batta « 
Al Quadraro. l'ufficiale pitale di 
Via. dei 9u<nti.'i .fi è rifiutato di 
inoltrarlo perchè » troppo lungo »-.-

• • • 
4 sera, la e Celere a ha tentato 

Si ripetere le eue gesta: ed in par
te c'è rlu»r?Ma Ma poco prima, an
che a Piae*o del Popolo 1 lavoratori 
aiutano detto II loro « basta » e 
hanno mantenuto la promessa. 

» • • 
/ JaroryjfrtTt. moo*rn'*f njpr>W-

tt|l. romani non intendono viv » oh-
bore/tre* K. ieri sera «i/i h-tnnt 
abbntratn. 

L'Osservatore 

stro. andava a cozzare contro nn 
autobus «CP», danneggiandolo gra
vemente. Con grande freddezza, lo 
jutisia deU'A.T.A.C. è sceso, ha pre-
•tn il numero della camionetta in-
vestitrice e i nomi dei testimoni, per 
chiedere alla Questura il risarcimen
to dei danni. 

Davanti al caffè «Aragno», 1 taffe
rugli si sono ripetati con rinnovata 
violenza. Sotto Palazzo Chigi. Intor
no al Palazzo della Rinascente, «ot
to la Galleria, davanti ai telefoni 
della TETTI, cittadini e «Celere* ai 
sono scontrati. Un ufficiale eli Po
lizia e numerosi agenti aono rime-
«t: feriti Testimoni oenlari riferi
scono di av>r visto cittadini, carica
ti della «Celere», reagire con ener
gia e con coraggio ammirevoli, re
spingendo con forza le violenze po-
izìe<ce Numerosi agenti sono usciti 

i v a ! malconci dalle mischie e al 
sono dovuti far medicare nelle ti-
«p?ttive caserme. Altri, Infine. In 
»-ugh»>5e. sono stati bastonati per 
irroro daell stessi colleglli della 
• Celere», n vice-questore vicario 
HelTa Penna * stato ripetutamente 
•n'oitn da tip spente Imbestialito. 
he 'o «veva «r^mbtato per nn elt-
-"••no democratico. Davanti alla 

TETI, alcuni agenti «1 sono accaniti 

lido del lavoro Luigi Loreti, di 43 
anni, è stato manganellato a san
gue. Due giovani donne sono etate 
violentemente colpite davanti allo 
« Imperiale ». Naturalmente tra 1 
contusi al contano numerose perso
ne che non avevano nulla a che fare 
con 1 manifestanti. I frequentatori 
della Galleria Colonna, gli « habi
tué* • del caffè « Berardo > hanno 
assaggiato le carezze dei manganelli 
governativi. 

A questo proposito va notato an
zi che alcune camionette della • Ce
lere • avevano cominciato a egom- -
brare piazza Colonna e adiacenze. la earaasa I» lem. 
con 1 soliti modi brutali, prima an- tlTOlM» Gel Ut 
core che giungessero I manifestanti 
che defluivano da piazza del Popolo. 

Tra tanti episodi di violenza, me
rita di essere segnalato il gesto di 
un sottufficiale della • Celere », che 
ha dato invece prova di molto buon 
senso. L'episodio è accaduto in piaz
za S. Lorenzo In Lucina. Un agente. 
per Intimorire due donne, aveva 
puntato 0 mitra, n sottufficiale, con 
voce tremante di collera, gli ha gri
dato: « Fermo, non sparare, abbassa 
quel mitrai • Ecco un sottufficiale 
che meriterebbe forse di stare In un 
poste di maggiore responsabilità. 

Gli Incidenti hanno avuto termine 
verso le ore 19 I manifestanti supe
rata piazza Colonna, hanno ragchm 
to piazza Venezia, lanciando grida 

0WJ, Burnii' 12 0IMIAJ0, $*» Modesto. 
Il sole ei Ieri sii» 8.99 e tnatesU alia art 
l*,56. — Direte del fUres. «re 8AS — K«l 
1764 Osare Beccane .«VMIcsfi li rat ilare 
• Dei delitti e delle atea • «el fotte ei <*!ee> 
laboliaieee della *ru di -rotte. **\ 1848. U 
popolo ea tarati tea* ei eellets contro U fnvtjna 
eoreeeiea. 

I0UETTK0 DOeWlinCO . Hatlr aMrxM 
53. femmine 44: tati «orti 2. Morti: Baschi 
T). leaaaiee 21. Matrisrai 90. 

MUETTIIO BTOULMIC* • ToapmUre 
Biaima e eimtaa di ieri: 3.3-14.7. Per affi 
è pretta.» ttaiae fcsaa» e baaperatara staaie-
aaria. 

nui m a u i - • !*w «i u«ck'.i< » ai 
Prieciae; • II ereade campiate > si Tollera». 
Apple. Astone. M a di Efes». QaUlsalr. • La 
atArìa di Patri WVite • all'Astra. Alcjnee. Ter-
•cae: • Striaci* iaeieCHH . al Oelaasa: • teeu 
citta aperta > al Delle Pretiaek: • Sette II sete 
di tea*» airottarisse; «I lemtl deità gle
na • al Plaaetart*. 

SU AtTf-PltT II t a l l i i • la aerile alle 
esieedte « eaealrteaM esanerlaalase. eaaapiate 
lori ietta la eia IT RtnaVa, il dett trteas 
diriseaie deil'CTTleU PaiKloe della Osaataw 
Castrale, ha dichiarate che dee defli attac
cata! aJIIarseli eoa» *UtI deaeasiatt all'A.Q. 
per sinaeVeae alesila #1 «ailTeetl asa as»> 
rinati e per adaaene a Baso ansala. Isti 
tee* a essi aste eoe le Leiei Tasta, malate. 
asittita la ala Assia •arra «98. a esile he 
ataeeeUta eoa |« sletale 1 apatite etsraallsti 
laaaeratici, e Setiie fiati, calai cae rateata 

are 2. tale frate ferhara. aMtaett hi eia 
del Mille 44. è etate rtarstats eesetare da. 
Tifili del Peste sella eaa ahitseleM Issasi 
da! gas. I rifili asae -tati trtertlM sai li-
amari r accertate che si .rette di esleldle. 
Soa* tà o m tadastal da «erte del Cotante 
ttritte TiBlaele. 

Aabedse asae stati trasferiti elle cartari di 
Ittita Oeali. Titti gli attacchili apumtaaiai» 
al esaltala receese della O.C. I .assiNetl arsa» 
atatt dtolrihalM iere dalla STO. a esalta asti 
etnei ìaaae dichiarate 'eli «atte. 

I U l a n i MI M I l I U t l E IV TlIBflsU -
Ti '̂eceaae dal 1S •meaaet the al 4*ilrts» li 
saa eapaaaa et Moaievera» Teccele, per eeei 
piere atti di toa«j'aa«1«se «araaie. «U acr ran 
flodcrti VrH'adVau di l»»i il PM ka rhimv 
m 11 Btfaiemse l.ltie Orietalsti. di » aaai. 
la caeeaaaa a dieci aaat di rselatieaa. Par 

f l l altri — tatti artieri di 18 mai — ha 
calette rietaraaatatla la casa et enrr»Hioas set 
aa peri ade eoe laMrisre el > aaat. 

n imo iteti* M n-tnoinait - *:ia 
17. ellt areMtsJliaiaae flaalHai. a!ral>Hs 
i . M. Basire fiatarla* coi aat iodi»» * »eae. n reeyiealese AVI la êeara. «raaustaar Hnn 

nasaotl asaHai. tetti -tettstati a i. fìiv 
rasai: Tlttarto fttiesa di wai 19. Il etile 
dmacata alla 18: Parata de aKeare'll. di 11 
ani . il esala trraa la persele di ti te. Al
beri» Seaetaia. di • aael: U*«U Oidasse. 
di 11 assi: Mene MaatrtetaesMe * • a*ei. 

IM testi iiii tonti snuiTi u n-
P l t U l i a l m a - Torse la 19 di Ieri. D<w 
»*at«e Ormili, di TI aaai. aMUite le tla Ti-
oBta MI. araalrs parteeipan <iala eetcparaa 
•Ila ripraaa dai Bla • (ataloatt d'arai . <a!la 
Talcaala. aalla Tilla TasKafa a frmm*. rtSM-
eeti tilttraa 41 aa ftarlale lostdtat»., Tratte*-
deai di t u seaae di testatila, tesitela »sp?<*t 
Ticis» all'OnM. alceat f#tt*»t ce» facpetAaa 
da tarate. Il ataleaettets teaiTi artaaetn da 
ass Caaavala làm le tttita -eai trtttejeet» da 
CS/BMWM la aieftì aaea teapi dava, - Btatre 
tesiti Uaapaitale a I . (Baiseli. 

I l gaffi IMaimi . Llittle* dlfleea e » 
anlea che il rea* !ei4aetarda asetUe htanfla 
che la aera dal 10 i s . ti partati da «sa 
lecaa seiraarValasaria tvhtrlaarla « Piaoa !«a-
tesa * rlaalist* *re**e». r^rtasta la setvw» 
Borelcast atee anihtta a titeeiItiti iH'Unti» 
Aaebislee della «HA •titafi.tarta. 

lltte IH rm&tUtM - r eaatetls test 
Battiaa U aa». Altraa* Alietl. aaiare del Pre-
aisdase Astrata. AI Pti«a>>aei. ali» «e» si
glari e al feelllw. Ufi ]» *W «te esaeV 
iHasae e» « l'Olii» ». 

rfAUA-ffUI - «ffì arU 10 • ri» l.f. TV 
eoooH 11 at ftet. ad» Alaanalrtat terft aea 
ceclaraata, atiaalaaita dal atre»!* hle'.laeat. 
tal latta: . U » alili eBasa aell* Ita» 
eoelalitte «. Tetti paaseae rat* lamia. 

snrrnA tmiurteatAstiTA' - tv»t»n 
•111 17 «eireata I ««la »Va4tA ti tese** 
trrl laaaa la eati% liaaf arila «al t i fleeelalle 
*W«MllW0o> MMfeeMSnes. 

AfUTfU N t« f l AttU - BBM iati aearM 
ia netti giani, e cera eri tettai* alesai 
deaa-aaill par retasele, atea alaU. raelt*. 
asrrtl ut** ti •ervt 4 !•*••» aer f1«<ianal 
e fiaiaaH*» 

U TttllliA M C a l f U i a Sitate alle 11. 
alla Tetris» «l irist i , s ' f j fa tuh hj 
di éiplaH e daiaaet 41 ttaUa Area*. 
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